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Art. 42 Responsabilità dell'organizzatore per l'inesatta esecuzione del
pacchetto e per la sopravvenuta impossibilità in corso d'esecuzione del
pacchetto
1. L'organizzatore è responsabile dell'esecuzione dei servizi turistici previsti dal
contratto di pacchetto turistico, indipendentemente dal fatto che tali servizi
turistici devono essere prestati dall'organizzatore stesso, dai suoi ausiliari o
preposti quando agiscono nell'esercizio delle loro funzioni, dai terzi della cui opera
si avvale o da altri fornitori di servizi turistici, ai sensi dell'articolo 1228 del codice
civile.
2. Il viaggiatore, ai sensi degli articoli 1175 e 1375 del codice civile, informa
l'organizzatore, direttamente o tramite il venditore, tempestivamente, tenuto
conto delle circostanze del caso, di eventuali difetti di conformità rilevati durante
l'esecuzione di un servizio turistico previsto dal contratto di pacchetto turistico.
3. Se uno dei servizi turistici non è eseguito secondo quanto pattuito nel contratto
di pacchetto turistico, l'organizzatore pone rimedio al difetto di conformità, a meno
che ciò risulti impossibile oppure risulti eccessivamente oneroso, tenendo conto
dell'entità del difetto di conformità e del valore dei servizi turistici interessati dal
difetto. Se l'organizzatore non pone rimedio al difetto, si applica l'articolo 43.
4. Fatte salve le eccezioni di cui al comma 3, se l'organizzatore non pone rimedio
al difetto di conformità entro un periodo ragionevole fissato dal viaggiatore in
relazione alla durata e alle caratteristiche del pacchetto, con la contestazione
effettuata ai sensi del comma 2, il viaggiatore può ovviare personalmente al difetto
e chiedere il rimborso delle spese necessarie, ragionevoli e documentate; se
l'organizzatore rifiuta di porre rimedio al difetto di conformità o se è necessario
ovviarvi immediatamente non occorre che il viaggiatore specifichi un termine.
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5. Se un difetto di conformità, ai sensi dell'articolo 1455 del codice civile,
costituisce un inadempimento di non scarsa importanza dei servizi turistici inclusi
in un pacchetto e l'organizzatore non vi ha posto rimedio entro un periodo
ragionevole stabilito dal viaggiatore in relazione alla durata e alle caratteristiche
del pacchetto, con la contestazione effettuata ai sensi del comma 2, il viaggiatore
può, senza spese, risolvere di diritto e con effetto immediato il contratto di
pacchetto turistico o, se del caso, chiedere, ai sensi dell'articolo 43, una riduzione
del prezzo, salvo comunque l'eventuale risarcimento dei danni. In caso di
risoluzione del contratto, se il pacchetto comprendeva il trasporto dei passeggeri,
l'organizzatore provvede anche al rientro del viaggiatore con un trasporto
equivalente senza ingiustificato ritardo e senza costi aggiuntivi per il viaggiatore.
6. Laddove è impossibile assicurare il rientro del viaggiatore, l'organizzatore
sostiene i costi dell'alloggio necessario, ove possibile di categoria equivalente a
quanto era previsto dal contratto, per un periodo non superiore a tre notti per
viaggiatore o per il periodo più lungo eventualmente previsto dalla normativa
dell'Unione europea relativa ai diritti dei passeggeri, applicabile ai pertinenti mezzi
di trasporto.
7. La limitazione dei costi di cui al comma 6 non si applica alle persone a mobilità
ridotta, definite dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n.
1107/2006, e ai loro accompagnatori, alle donne in stato di gravidanza, ai minori
non accompagnati e alle persone bisognose di assistenza medica specifica, purchè
l'organizzatore abbia ricevuto comunicazione delle loro particolari esigenze almeno
quarantotto ore prima dell'inizio del pacchetto. L'organizzatore non può invocare
circostanze inevitabili e straordinarie per limitare la responsabilità di cui al
presente comma qualora il fornitore del servizio di trasporto non possa far valere
le stesse circostanze ai sensi della normativa dell'Unione europea applicabile.
8. Se per circostanze sopravvenute non imputabili all'organizzatore è impossibile
fornire, in corso d'esecuzione, una parte sostanziale, per valore o qualità, della
combinazione dei servizi turistici pattuiti nel contratto di pacchetto turistico,
l'organizzatore offre, senza supplemento di prezzo a carico del viaggiatore,
soluzioni alternative adeguate di qualità, ove possibile equivalente o superiore,
rispetto a quelle specificate nel contratto, affinchè l'esecuzione del pacchetto
possa continuare, inclusa l'eventualità che il ritorno del viaggiatore al luogo di
partenza non sia fornito come concordato. Se le soluzioni alternative proposte
comportano un pacchetto di qualità inferiore rispetto a quella specificata nel
contratto di pacchetto turistico, l'organizzatore concede al viaggiatore
un'adeguata riduzione del prezzo.
9. Il viaggiatore può respingere le soluzioni alternative proposte solo se non sono
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comparabili a quanto convenuto nel contratto di pacchetto turistico o se la
riduzione del prezzo concessa è inadeguata.
10. Se è impossibile predisporre soluzioni alternative o il viaggiatore respinge le
soluzioni alternative proposte, conformi a quanto indicato dal comma 8, al
viaggiatore è riconosciuta una riduzione del prezzo. In caso di inadempimento
dell'obbligo di offerta di cui al comma 8 si applica il comma 5.
11. Laddove, a causa di circostanze sopravvenute non imputabili all'organizzatore,
è impossibile assicurare il rientro del viaggiatore come pattuito nel contratto di
pacchetto turistico, si applicano i commi 6 e 7.
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